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FORSE	NON	TUTTI	SANNO	CHE...
 DARIO SIRONI

Statuto A.O.M. Associazioni Ornicoltori 
Monzesi art. 3 lettera c) promuovere 
mostre ed esposizioni tra gli associati, 
premiando quegli allevatori che hanno 
ottenuto dal loro allevamento i migliori 
soggetti.
Correva l’anno 1991 e tutto era 
sicuramente più facile di quanto, negli 
ultimi anni, occorre adempiere per 
soddisfare il dettato statutario.
Bastava la buona volontà di qualche 
socio (allora era un onore il poter 
collaborare all’organizzazione 
della manifestazione), bastava la 
disponibilità a titolo gratuito della 
palestra comunale o dei locali 
dell’oratorio e finanche la Villa Reale 
di Monza per qualche anno sede 
della manifestazione, bastava una 
normale lettera al Sindaco per le 
dovute autorizzazioni e l’obiettivo era 
raggiunto.
Oggi è tutto cambiato e l’organizzazione 
di una manifestazione ornitologica 
comporta rischi di vario genere, 
da quello finanziario a quello 
strettamente individuale che 
responsabilizza colui che, in firma alle 
innumerevoli pratiche burocratiche 
necessarie se ne assume la personale 
responsabilità. 
Dall’esame dei costi preventivati già 
si deduce essere un puro azzardo 
finanziario confrontando l’ammontare 
dei costi certi con l’incertezza della 
partecipazione che ne determina la 

possibilità di copertura. Da anni una 
delle voci più rilevanti delle uscite 
nel nostro bilancio sociale preventivo 
prevede un importo da destinare 
a tale scopo. Questo è ovviamente 
reso possibile e proporzionato al 
numero dei soci sottoscrittori del 
tesseramento annuale, unica fonte di 
entrata.
Per il futuro già nel corso dell’ultima 
Assemblea è stata formulata l’ipotesi di 
potersi aggregare ad altre Associazioni 
al fine di minimizzare eventuali 
perdite con una loro ripartizione. 
Certamente questa ipotesi dovrà 
essere presa in considerazione per il 
futuro ma, come stanno dimostrando 
i dati di quest’ultima stagione, al di là 
dell’impegno finanziario necessario, 
la maggior opportunità di una buona 
riuscita deriverebbe da una riduzione 
delle manifestazioni indirizzando 
l’interesse degli espositori, almeno 
a livello regionale, ad un numero più 
ristretto di occasioni anche se tutto a 
discapito del dettato statutario citato.
Già in altre occasioni abbiamo 
espresso alcune considerazioni 
analizzando il comportamento 
dei nostri Soci allevatori circa 
la scarsa partecipazione e non 
possiamo che confermare quanto 
a suo tempo espresso circa le 
opportunità commerciali offerte 
dalle manifestazioni più importanti 
a livello nazionale. A fronte dei costi 
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enormemente crescenti del nostro 
hobby e della sempre più bassa 
remunerazione delle eccedenze 
non si comprende perché anche 
nell’esposizione di soggetti in classe 
D, dove l’aspetto commerciale è 
primario, la partecipazione si rileva 
in netto calo e non si approfitti 
dell’occasione di una maggior 
valorizzazione del proprio operato.
Costituisce essere una pura ipocrisia 
non ammettere che, per le più 
svariate motivazioni, l’interesse della 
nostra attività stia lentamente ed 
inesorabilmente scemando.
La scarsità di attrattiva verso le 
generazioni più giovani da parte 
della vecchia generazione che sin 
qui ci hanno rappresentato richiede 
sicuramente uno cambio di strategia 
e di nuovi strumenti di divulgazione 
tipici delle nuove generazioni. Nuove 
modalità di comunicazione che 
difficilmente, noi anziani, saremo in 

grado di adottare.
Esiste una Federazione alla quale 
non possiamo che appellarci e solo in 
questo ambito ed attraverso le proprie 
strutture intervenire. 
Forse i perimetri operativi delle nostre 
Associazioni devono essere allargati 
insieme allo spirito associativo che ne 
aveva caratterizzato la formazione; se 
in passato la tendenza era di favorire 
la nascita di nuove Associazioni ora 
si tratta di ribaltare la tendenza 
garantendo premialità a quelle realtà 
che garantiscono il dettato statutario 
favorendone la fattibilità.
Il costo giudici, la necessità di dover 
utilizzare personale specializzato 
(spesso a pagamento) per la operatività 
di un programma di gestione dei 
giudizi dove in quest’ultima stagione 
abbiamo fatto da “cavia” per il suo 
perfezionamento in corso d’opera 
hanno inciso non poco sui costi della 
manifestazione.
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L’ADDOMESTICAMENTO	DEL	FRINGUELLO
GIUSEPPE RAINALDI 

PREFAZIONE
Possiamo dire, senza ombra di dubbio, 
che nei secoli passati, il Fringuello 
sia stato visto più come soggetto “ad 
uso caccia”, quindi molto allevato, da 
cacciatori e uccellatori, per il suo canto, 
al fine del richiamo, quindi una vita 
da “uccello da richiamo”, e solo in un 
tempo abbastanza “recente” è allevato 
da ornicoltori. Forse la sua livrea non 
molto appariscente, anche se molto 
armoniosa, l’innata selvatichezza, la 
sua particolarità nell’ allevamento, 
a volte la scarsità di reperire buoni 
riproduttori, ha contribuito ad 
una limitata diffusione. Ora il suo 
allevamento è in crescita, con numerosi 
appassionati allevatori. e le recenti 
mutazioni lo possono confermare.
L’Addomesticamento del Fringuello
Tra’ gli uccelli silvani, senza alcun 
dubbio il Fringuello, ha nel suo DNA 
un certo timore dell’uomo e questo lo 
rende, più o meno “silvestre”, uno dei 
tanti problemi che si presentano, nel 
suo non certo facilissimo allevamento.
Di esemplari domestici nel senso più 
stretto del termine, ne vidi alcuni che 
ben ricordo, anche se sono passati 
decenni, ma permangono nel ricordo. 
Uno, ad esempio, lo vidi ad una fiera 
ornitologica; era di proprietà di un 
signore piuttosto 
anziano, che lo portava sul palmo di una 
mano, in una gabbia tipo “richiamo”, e 
girava appunto con il braccio in alto, 
e quel “mitico Fringuello” che cantava 

in continuazione, senza nessun timore 
della folla, attirando curiosi, e anche 
qualche profano criticone, sosteneva 
fosse finto, io lo vidi bene: era vivo 
bellissimo, straordinariamente 
domestico. Seppi poi che fu ceduto, ad 
un facoltoso amatore per la somma del 
tempo di 300.000 lire, paragonabili 
a circa 2.500 euro di oggi: una cifra 
considerevole senza dubbio, ma si 
trattava di un soggetto più unico che 
raro.
Non posso scordare una Fringuella 
che salvai da giovane, splendida, le 
piaceva tirare i capelli se ti avvicinavi 
con la testa, golosissima di pinoli che 
li prendeva dalle mie mani. Ebbi poi 
altri soggetti più o meno mansueti, 
ma mai come Mosè la mia mitica 
Fringuella .
Ma vediamo di capire come possiamo 
“addomesticare” i soggetti che con 
pazienza e trepidazione siamo riusciti 
ad allevare. Leggendo alcuni testi, ho 
apprende che in Italia i Fringuelli che 
vivono in libertà nei parchi o giardini, 
sono più timorosi, di quelli che vivono 
nei paesi anglosassoni, che sono 
molto confidenti, a tal punto di 
posarsi sulle spalle, delle persone che 
forniscono loro del cibo. 
Per non essere prolisso, sono 
pervenuto a queste considerazioni: 
ogni soggetto ha il suo carattere, 
premesso questo, se otteniamo dei 
soggetti del nostro allevamento, 
(sia essi allevati dai propri genitori, 
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oppure a balia da Canarini o simili, 
o anche allevati a mano), si deve 
decidere se vogliamo percorrere la 
scelta del canto, oppure il suo normale 
allevamento, e in futuro anche a 
fini espositivi dei soggetti, che noi 
riteniamo siamo  i migliori. Fin subito 
dopo lo svezzamento, e avendo optato 
per una esposizione ed una successiva 
riproduzione, meglio metterli con 
canarini o altri soggetti mansueti, 
che in qualche modo trasmettono 
loro una certa tranquillità, oltre al 
fatto che si devono abituare a vedere 
persone, e sentire voci o altro. Ricordo  
molto  bene che  addirittura un mio 
conoscente allevatore teneva una 
radio accesa quasi tutto il giorno, 
sostenendo che si dovevano abituare 
alle voci e ai rumori, Il successivo 
passo è nell’abituarli alla gabbia da 
esposizione , passare pertanto dei  
soggetti detenuti  in voliera, o che 
comunque  godono di spazi ampi, 
e passarli in gabbie da esposizione, 
anche se questo è  limitato a pochi 
giorni E’ un grave errore anzi 
gravissimo, il soggetto si dibatterà in 
modo similare come un soggetto di 
cattura, o comunque  con un indole 
silvestre, che può penalizzare il 
soggetto esposto. Meglio abituarlo 
inizialmente con qualche ora, poi 
passare a giorni interi, per tale 
passaggio se si è nelle possibilità, 
meglio evitare di prendere il 
soggetto in mano, ma avvicinando gli 
sportelli, cosa non sempre facile, ma 
consigliabile; poi è importante che i 
nostri soggetti abbiano un piumaggio 
perfetto, con bagni frequenti: in 
condizioni ottimali, sarà molto 

gradito. Detti bagni devono essere 
consentiti nelle ore più calde della 
giornata e meglio nelle sole giornate 
soleggiate, che poi permettono una 
rapita asciugatura del piumaggio.
Nel tempo che il nostro soggetto 
sarà collocato in una gabbia da 
mostra, sul fondo cospargere della 
segatura o altro materiale fortemente 
assorbente, chiaramente atossico, al 
fine di evitare, il contatto con deiezioni 
che imbratterebbe il piumaggio e le 
zampe, anche durante lo svolgimento 
delle mostre, se il regolamento lo 
consente. Una particolare attenzione 
va data a questo particolare, 
cambiando la carta spesso, in speciale 
modo con specie le cui deiezioni sono 
voluminose.
Dunque, una preparazione, che 
secondo i canoni dovrebbe essere 
fatta dopo alcune settimane dallo 
svezzamento, al fine di avere un 
soggetto che si presenta “domestico” 
davanti ai giudici, senza paura, anche 
se sappiamo che ciascun soggetto ha 
un suo comportamento personale, 
(bellissimi i soggetti che vengono a 
beccarti il dito, oppure che gradiscono 
una tarma o un pinolo). Una delle 
cose più gradevoli visitando una 
mostra ornitologica, è vedere uccelli 
tranquilli, in tutti i sensi, non che si 
rifugiano in un angolo della gabbia, 
e poi anche molto brutto che si 
dibattono, con becco aperto a volte 
ansimanti, e finiscono in pochissimo 
tempo a rovinarsi il piumaggio, 
inibendo al nostro allevatore di 
ripresentarli in mostre successive: di 
converso un uccello tranquillo, quasi 
confidente, è una bellezza per gli 
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occhi e l’animo, senza contare poi un 
maggior punteggio
Dunque, fatte rare eccezioni gli uccelli 
vanno sempre preparati per le mostre. 
Su un vecchio numero di «Cage & 
Aviary Birds ». a nota di uno scritto di 
C.D. Saunders, si evidenziava appunto 
che è un’impresa non facile, che 
richiede tempo, e molta pazienza, e 
un pizzico di esperienza, ma appunto 
usando certi accorgimenti possiamo 
avere soggetti più “socievoli”.  
Bisogna scegliere i soggetti più 
tranquilli e meno timorosi, quindi 
una volta individuati vanno preparati 
e sicuramente daranno il meglio, 
compito difficile anche perché si deve 
associare oltre ad una bellezza del 
soggetto richiesta dallo standard, la 
sua tranquillità
Se ci basiamo invece sul solo canto, 
meglio dire nel gergo “verso”, a 

cui molti appassionati dedicano 
parecchio tempo, per cercare di 
ottenere un buon canto. Noi tutti 
sappiamo che un Fringuello allevato 
e tenuto lontano da altri Fringuelli 
adulti svilupperà generalmente un 
verso modesto o comunque inquinato 
da altri canti uditi ( a tal proposito un 
mio Fringuello, bellissimo ,cresciuto 
a balia con Canarini, emetteva versi 
simili a loro), per cui i soggetti vanno 
isolati , impedendo ai piccoli Fringuelli 
di udire canti di altre specie di uccelli, 
esso svilupperà al meglio il suo verso 
solo ascoltando un Fringuello adulto 
, che nel gergo si chiama “maestro”. 
Nel caso in cui non si disponga di 
questo soggetto, si possono usare 
delle fonti sonore registrate, che 
possono egregiamente rimpiazzare il 
Fringuello- maestro.
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LA	PASSIONE	VINCE
NONOSTANTE	TUTTI	GLI	ASPETTI	NEGATIVI

CELESTINO COLOMBO 

Lamentele dei famigliari.
Spesso le mogli criticano il quotidiano 
impegno per gli uccelli. Questo 
soprattutto nel periodo delle cove 
perché il nostro hobby limita i 
soggiorni fuori casa. La gestione di 
uova, anellini, cibo fresco non possono 
essere delegati a persone inesperte. 
Durante altre fasi del ciclo annuale 
questo è possibile ma con i novelli nel 
nido se ci assentiamo più di un giorno 
si possono avere dei problemi.
Aspettative disattese.
Quando, nonostante tutto il nostro 
impegno, le cose vanno male: femmina 
che buca le uova, maschio che non 
feconda, femmina che abbandona il 
nido, maschio che uccide i piccoli, ecc.
Moria di soggetti.
Se muore un uccellino ce ne facciamo 
una ragione. Tutti prima o poi devono 
fare questo passo. Lo scoraggiamento 
ci assale quando a causa di patologie 
sono parecchi a morire. Sperando in 
un aiuto ci rivolgiamo al veterinario. 
Sono convinto che fanno tutto il 
possibile per azzeccare una diagnosi, 
ma se un uccellino si ammala non 
ci sono rimedi o guarisce da solo o 
muore.
Infestazione di acari.
Triste scoperta quando notiamo 
questi terribili parassiti. Al rientro 
dalle mostre, l’introduzione di qualche 
nuovo acquisto senza le necessarie 

precauzioni o forse solo la visita ad 
un allevamento infetto, può causare 
l’inconveniente. La guerra è lunga al 
limite dello scoraggiamento. Si deve 
trattare l’ambiente, le gabbie e gli 
uccelli utilizzando diversi prodotti 
fino a trovare quello efficace.
L’incidente.
Quell’uccellino che catturava 
l’attenzione tutte le volte che entravi 
in allevamento. Il prediletto. Quello 
che aveva le caratteristiche per 
primeggiare alle mostre e che sarebbe 
stato un ottimo riproduttore. Lo trovi 
appeso con la gamba maciullata. Fine 
della sua carriera di riproduttore ed 
eventualmente campione in mostra.
Acquisti È sempre difficoltoso 
procurarsi buoni soggetti. Chi ha un 
soggetto ottimo se è un buon allevatore 
non lo cede. Spesse volte ho dovuto 
accontentarmi di quello disponibile. 
Poi i problemi si riscontrano durante 
la riproduzione. Uccelli validi li ho 
avuti da amici allevatori. Quando 
ci scambiamo visite nei rispettivi 
allevamenti puntiamo un uccellino 
e,  con tutte le possibili cautele, 
avanziamo la richiesta “Quello col 
numero XX lo cederesti?” Spesso 
la trattativa si conclude con uno 
scambio. Io ti do un uccello ottimo e 
tu mi dai il numero XX.
Aspetti negativi delle mostre. 
L’eventualità che i soggetti esposti 
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vengano a contatto con uccelli 
infestati da acari e/o da virus e 
batteri. L’inevitabile stress degli 
uccelli in ambienti con temperatura e 
umidità diverse da quelle del nostro 
allevamento. Anche il frastuono e 
le attenzioni dei visitatori possono 
essere nocivi. All’ultima mostra a 
cui ho partecipato i miei uccellini 
erano posizionati in una zona 
particolarmente buia, non si riusciva 
neppure a distinguere tra soggetti 

ancestrali e quelli mutati. Nonostante 
la buona volontà dei giudici il giudizio 
può essere non corretto. È impossibile 
per un giudice IEI avere un sufficiente 
livello di conoscenze riguardo 
una moltitudine di specie e le loro 
mutazioni. Da esperienza personale. 
Facevo il porta gabbie ad un esperto 
giudice di esotici. Giudicava 
rapidamente con precisione gli uccelli 
che conosceva. Poi gli hanno dato da 

giudicare degli indigeni. 
Era in difficoltà a catalogare le 
mutazioni e sono convinto che, dopo 
aver scartato gli uccelli con evidenti 
difetti, abbia applicato il metodo del 
sorteggio. Nonostante questi aspetti 
negativi continuo ad esporre alle 
mostre. L’atmosfera e lo spirito della 
mostra ha il sopravvento.
Per concludere.
Su un piatto di un’ipotetica bilancia ci 
sono tutte le considerazioni negative 

sopra esposte. Sull’altro piatto ci 
sono le emozioni. Tutti noi godiamo 
al primo uovo, ad ogni schiusa, ad 
osservare la scena idilliaca di maschio 
e femmina che contemporaneamente 
imboccano i piccoli nel nido. Solo 
osservare il contenuto delle nostre 
gabbie è un’emozione. Continuo ad 
allevare valutando che sia più pesante 
il piatto delle emozioni positive.  
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PERCHè	LORO	SI	E	NOI	NO?
PIETRO BIANDRATE 

L’origine del cane risale a circa 50 
milioni di anni fa, ma come si è 
evoluto questo animale? Il primo 
canide di cui abbiamo resti fossili 
è il Prohesperocyon, apparso sulla 
terra circa 40 milioni di anni fa. 
Invece, verso i 30 milioni di anni fa 
comparvero i primi canidi simili ai 
lupi ed agli sciacalli, imparentati con 
il cane. Durante la loro evoluzione in 
Eurasia, questi canidi si svilupparono 
fino a prendere le caratteristiche per 
cui è conosciuto il lupo (Canis lupus). 
Ciò significa che si organizzavano 
in branchi, cacciavano in gruppo, e 
spiccavano per le grandi dimensioni 
e la tendenza a cacciare di notte. 
Gli studi più recenti sul DNA hanno 
permesso di stabilire che il lupo, il 
cane ed il coyote condividono molte 
sequenze del loro genoma. Tuttavia, 
le somiglianze tra lupo e cane sono 
maggiori. Ciò significa che il cane è 
una evoluzione del lupo? In realtà no. 
La maggior parte delle ricerche indica 
che questi due animali condividono 
un antenato comune, da cui poi si 
sono differenziati in due sottospecie, 
e che tale antenato non esiste più in 
natura. Nella sua divergenza con il 
lupo, il cane evolvette fino a separarsi 
da questi e poter essere classificato 
come Canis lupus familiaris. Ora 
sappiamo quindi che il cane ed il lupo 
hanno avuto un antenato comune. Ma 
quando avvenne l’addomesticamento 

del cane da parte dell’uomo? È molto 
probabile che i cani si avvicinarono 
agli insediamenti umani attirati dagli 
avanzi di cibo.
Per migliaia di anni il cane visse 
quindi come essere carnivoro, 
esclusivamente selvatico, nei boschi 
e nelle praterie procacciandosi il cibo 
e difendendosi dai nemici. Poi arrivò 
l’uomo e tutto cambiò. Ad oggi sono 
riconosciute più di 400 diverse razze di 
cani, parte ottenute specificatamente 
attraverso incroci voluti dall’uomo 
per evidenziare certe caratteristiche 
e parte per selezione naturale. Oggi 
nei nostri appartamenti, spesso 
anche piccoli, vivono cani di taglie 
differenti, il più delle volte sterilizzati, 
per evitare inconvenienti legati a 
potenziali accoppiamenti casuali e 
che si chiamano Briciola, Artù, Rocky, 
Luna, Zorro ecc. 
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Per loro sono nate industrie 
specializzate per cappottini, sciarpe, 
giochi vari, nonché tutta una serie 
di alimenti, dalle crocchette ai più 
sofisticati alimenti a base di tacchino, 
pollo, pesce, vegetali ecc. 
Sono sorte cliniche specializzate che si 

occupano della salute dei cani, incluso 
la pulizia dei denti e oggi ci sono 
anche gli asili per cani, dove imparano 
tante cose, inclusa la socializzazione 
con altri cani. Oramai fanno parte 
della famiglia e capita spesso di 
sentir dire, soprattutto dalle signore, 
“vieni dalla mamma!” Abbandonare 
i cani è giustamente un reato, punito 
severamente dalla legge! Sono i nostri 
migliori amici!
Lo stesso discorso vale per i gatti! Tre 
sono gli stili di vita di questi felini, Ci 
sono quelli selvatici che vivono liberi 
e autosufficienti, quelli che vivono 
liberi e si fanno vedere solo all’ora 
della pappa e quelli che vivono in 

appartamento senza mai conoscere 
la libertà di inseguire un topo. Anche 
qui articoli e alimenti di tutti i tipi, dai 
cuscini colorati ai gratta unghie. 

Tutto questo oramai è entrato nella 
normalità delle cose e nessuno si 
scandalizza più se un gatto sterilizzato 
dorme 16 ore al giorno in un angolo 
della casa su di un cuscino colorato.



Con i nostri amici pennuti tutto ciò 
non è valido e chi si occupa di loro è un 
carceriere! Dei loro antenati oramai 
non hanno più nulla. La selezione 
naturale e gli incroci operati dall’uomo 
hanno portato i nostri pennuti ad uno 
stadio che nulla ha a che vedere con 
i loro antenati, magari delle Canarie. 
Perché abbandonare un cane o un 
gatto è reato mentre per i nostri 
uccellini è per lui una liberazione? 
Tre sono le funzioni essenziali di ogni 
animale: alimentarsi, riprodursi e 
difendersi dai nemici. Chi è abituato 
ad avere il cibo a portata di “becco”, 
non avere alcun problema di difesa 
in quanto non esistono predatori 
e la riproduzione non rappresenta 

alcun problema al tempo giusto, 
senza difficoltà, come potrebbe vivere 
in un mondo a cui non è abituato, 
procacciarsi il cibo quando fino ad un 
attimo prima lo trovava bello e pronto 
nella sua mangiatoia, dei corvi, gazze 
e dei rapaci in genere non ne sa nulla! 
Tempo qualche ora e sarebbe morto! 
Cosa ne sarebbe se abbandonassimo 
un cane che ha sempre vissuto in casa 
o un gatto che ci sveglia al mattino 
grattando la coperta? Esattamente 
quello che avverrebbe se lasciassimo 
liberi di volare i nostri amici pennuti. 
Solo chi non conosce l’ornitologia, chi 
non sa l’impegno e la dedizione che 
dedichiamo ai nostri amici pennuto 
potrebbe pensare una cosa del genere!

12
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25A	MOSTRA	ORNITOLOGICA	AOM

Nonostante il periodo estremamente difficile dovuto alla emergenza economica, 
anche per questo anno, la mostra ornitologica AOM si è regolarmente organiz-
zata con piena soddisfazione dei partecipanti e degli organizzatori Impegno al-
quanto gravoso che ha, come sempre, coinvolto alcuni tra i componenti il Consi-
glio Direttivo e non solo. Troppo pochi però!
Nonostante tutto questo, la mostra è perfettamente riuscita con soddisfazione di 
tutti e con uno standard qualitativo di livello.

Una nota di biasimo è nel segnalare come sempre, un notevole disinteresse di-
mostrato dai molti dei nostri stessi Soci. Sono stati esposti 1366 soggetti e 780 
in Classe D. Gli espositori sono stati 113 di cui 61 dell’AOM. La prima considera-
zione che appare evidente è perché in un’Associazione che conta 343 solo 61 
hanno esposto nella loro mostra?
È questa una realtà non trascurabile poiché, peccando di estremo pessimismo, 
lascia seri dubbi sul futuro di queste manifestazioni. Sentendo qualche Socio, 
una delle ragioni di questa poca partecipazione sembrerebbe essere la man-
canza di medaglie d’oro e premi consistenti: ebbene io mi sono documentato su 
altre mostre con un numero di soggetti molto elevato e i premi consistevano in 
pezzi di parmigiano, vasi di ciclamini e speck, premi non certamente di grande 
valore anche se apprezzabilissimi. 
I numeri parlano chiaro e non sono incontrovertibili: ad un aumento dei costi 
si contrappone una notevole diminuzione di entrate legate alle iscrizioni dei 
Soci ed alla pubblicità producendo quel disavanzo che può essere coperto uni-
camente dal numero dei tesserati con la loro quota associativa fino a quando 
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questo sarà possibile.
L’aspetto economico è motivo di ulteriore preoccupazione e sarà determinante 
per le future scelte gestionali da operare per la nostra attività associativa.
Inutili sono stati i nostri appelli rivolte ai Soci per una più numerosa parteci-
pazione sia in termini di ingabbi che di prestazioni di lavoro volontario per le 
operazioni di allestimento finalizzate all’abbattimento di costi. Ci auguriamo che 
questo nostro invito venga recepito nel futuro: un’associazione non è solo un 
modo per avere degli anellini!!! 
Sempre di grande successo le sezioni dedicate ai bambini con le estrazioni delle 
gabbiette con l’uccellino.
Un grazie a tutti quegli allevatori che ci hanno dato fiducia, agli amici e soci che 
hanno messo a disposizione dell’organizzazione il loro tempo prezioso, al Sig. 
Ruben Bertulessi che ha dato un notevole supporto nella gestione della classe D, 
al Signor Luca Bianchi che ci ha assistito nella gestione del nuovo programma. 
Un altrettanto doveroso grazie per la collaborazione dataci, alla Signora Amedea 
Mambretti e al Signor Luigi Colombo per la loro costante e preziosa presenza 
ed un grazie ancora a tutti coloro che ci sono venuti a trovare nei due giorni di 
apertura al pubblico della mostra.
Un ringraziamento particolare alla ditta CARGILL che ci ha gentilmente offerto i 
mangimi della Raggio di Sole permettendoci l’alimentazione dei soggetti esposti, 
all’Amministrazione Comunale di Bellusco per averci consentito lo svolgimento 
della manifestazione presso la palestra della Polisportiva, alla Floricoltura Bri-
antea snc di Brambilla G. che, come ormai consuetudine, ci fornisce, sempre a ti-
tolo gratuito, gli addobbi floreali per il salone dell’esposizione ed a tutti gli amici 
sponsor che ci hanno dato un grande contributo.

13° TROFEO In MEMORIA dI GIuLIAnO MOTTA
Sig. Feola Gianluca

PREMIAZIOnE ESORdIEnTI
R.n.A. da 4BTT a 5AnT

Sig. Bellotti Federico 4PdP
Sig. Rumbolo Ivan 4CWC

MIGLIORI duE STAMM 
Canarini di Colore: 

Sig. Radaelli Angelo P.731 
Sig. direnzo francesco P- 731
E.F.I.: Sig. Bianchi Luca P.729 

Arricciati: non assegnato 
Canarini FPL: Feola Gianluca P.726 

Pappagalli: Oberti Luca P. 726
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 MAGGIOR InGABBIO 
Canarini Lipocromici: 
Sig. Viganò Walter 17

Sig. Bianchino Gennaro 17
Canarini Melaninici: 

Sig. Stucchi Antonio 43
Canarini F.P.L.: 

Sig. Sironi dario 25
Canarini F.P.A.: 

Sig. Santoliquido Giuseppe 21 
Estrildidi e loro Ibridi:

 Sig. Bianchi Luca 18 
Fringillidi e loro Ibridi: 
Sig. Brembilla Marco 18

Ondulati: 
Sig. Oberti Luca 53 

Psittacidi: 
Sig. Carcano Edoardo 15

CAMPIOnI dI RAZZA 
Arricciati di Forma: Casati Fulvio P. 93

Arricciati di Posizione: Maffioletti Giuliano Davide P. 91
Forma posizione Leggeri: Feola Gianluca P .92 

Forma posizione pesanti: Pesenti Alessandro P. 92 
Canarini Lipocrimici: Bianchini Gennaro P. 93 

Canarini melaninici: Radaelli Angelo P. 93 
Estrildidi: nunes Bento Carlos P. 94 

Ibridi fra Estrildidi: nunes Bento Carlos P. 94
Fringillidi: Colombo Celestino P. 93 

Ibridi fra Fringillidi: Lupini Francesco P. 94 
Ondulati di Forma e Posizione: Cazzaniga Angelo P.92 

Ondulati di Colore: Oberti Luca P. 92 
Psittacidi: Cesena Giacomo P. 92

Altri Psittacidi: Carcano Edoardo P. 92
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Programma 
	  Ingresso	  libero 
Ingabbio:	   Venerdì	  6	  gennaio	  dalle	  ore	  10:00	  alle	  ore	  17:00	  

Giudizio:	   Sabato	  7	  gennaio	  mattino	  

Apertura:	   Sabato	  7	  gennaio	  dalle	  ore	  14:00	  alle	  ore	  18:00	  

Domenica	  8	  gennaio	  dalle	  ore	  9:00	  alle	  ore	  12:30	  

Premiazione:	   Domenica	  8	  gennaio	  alle	  ore	  10:00	  

Chiusura	  e	  
sgabbio:	  	  

Domenica	  8	  gennaio	  alle	  ore	  14:00	  

La prenotazione dei soggetti è OBBLIGATORIA	  e	  dovrà	  essere	  effettuata	  entro	  
le ore	  20:00	  del	  5	  GENNAIO	  2023,	  indicando	  il	  numero	  delle	  gabbie	  e	  la	  tipologia	  dei	  
soggetti.  
	  
Concorso 

	  	  
Novelli	  e	  adulti	  del	  proprio	  allevamento	  e	  non	  con	  R.N.A.	  FOI	  	  
regolarmente	  anellati	  	  

	  	  
Coppie:	  novelli	  e	  adulti	  del	  proprio	  allevamento	  e	  non	  con	  
R.N.A.	  FOI	  regolarmente	  anellati	  

	   	  
N.B.:	  Gli	  espositori	  si	  assumono	  la	  piena	  responsabilità	  sulla	  dichiarazione	  dell’anno	  di	  
nascita	  e	  sesso	  dei	  soggetti	  esposti.	  	  
Le	  irregolarità	  accertate	  verranno	  sanzionate	  con	  il	  ritiro	  dei	  soggetti	  dalla	  mostra. 
	  
Ingabbio 
Tutti i partecipanti dovranno consegnare una distinta (allegata) con elencati i vari soggetti, 
specificando, per ognuno, razza, tipo, categoria, sesso, R.N.A., classe e valore. 

Le categorie da utilizzare sono le stesse della 25° Mostra Ornitologica (rilevabili sul sito: 
www.aommonza.it o dal Catalogo. 

L’espositore	  dovrà	  presentarsi	  all’ingabbio	  munito	  del	  nuovo Modulo	  4	  approvato	  dalla	  
Regione	  Lombardia. 
Gli scambi, esclusivamente tra allevatori, saranno effettuati a cura del Comitato 
Organizzatore. 
I soggetti del concorso “COPPIE” vengono scambiati insieme e non separatamente.  
L’allevatore parteciperà alle spese organizzative con una quota pari al 10% del valore dei 
soggetti scambiati. 
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Premiazione 

§ ARRICCIATI	  
§ INGLESI	  
§ CANARINI	  LIPOCROMICI	  –	  Fattore	  Rosso	  e	  non.	  
§ CANARINI	  MELANINICI	  –	  Fattore	  Rosso	  e	  non.	  
§ I.E.I.	  
§ ONDULATI	  E	  PSITTACIDI	  

DIPLOMA	  e	  COCCARDA: al 1o classificato delle suddette categorie 
DIPLOMA	  e	  COCCARDA: alla migliore coppia esposta 
 
Quota di partecipazione 
1	  €uro per soggetto. 
 
Prenotazione 
Per le prenotazioni telefonare entro la sera di giovedì	  5	  gennaio	  2023 ai seguenti numeri: 
Beretta	  Marco	   039/2007430	  (ore	  serali)	  

Sironi	  Dario	   3486518170	  

Rigamonti	  Alberto	   0362/925203	  (ore	  serali)	  
Disponibilità	  max	  n.	  1.000	  gabbie 
 
Prenotazione 
È possibile	  eseguire	  la	  prenotazione	  direttamente	  on	  line	  tramite	  mail	  a:	  
	  

info@aommonza.com 
	   

Responsabilità 
Il Comitato Organizzatore avrà la massima cura dei soggetti esposti; declina	  comunque	  
ogni	  responsabilità	  per	  morte,	  fuga,	  furti	  e	  altre	  cause	  di	  sinistro. 
Per gli Indigeni valgono le disposizioni della Regione Lombardia. Per gli Esotici e Ibridi 
valgono le disposizioni CITES (certificato di provenienza o denuncia di nascita) ed il 
Comitato Organizzatore declina ogni responsabilità per eventuali esposizioni illecite.  
Per quanto non previsto dal presente Regolamento verrà fatto riferimento al Regolamento 
Mostre F.O.I.  
L’alimentazione dei soggetti esposti è a carico dell’Associazione Organizzatrice. 
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COME	RAGGIUNGERE	LA	MOSTRA



NUOVO GR
Vitalità e benessere
Mangime complementare liquido
Consigli d'uso
1 ml per litro d'acqua
oppure 2 - 3 gocce per beverino da 50 ml
oppure 2 - 4 g per kg di pastone

PLASMATOX
Vitalità e benessere
Mangime complementare liquido
Consigli d'uso
2 - 3 ml per litro d'acqua
oppure 4 - 6 gocce per beverino da 50 ml
oppure 6 - 8 g per kg di pastone

NUOVO TRICOFOOD
Vitalità e benessere
Mangime complementare liquido
Consigli d'uso
1 - 2 ml per litro d'acqua
oppure 2 - 3 gocce per beverino da 50 ml
oppure 4 - 6 g per kg di pastone

NUOVO GI.RO.VIT
Piumaggio lucente
Mangime complementare liquido
Consigli d'uso
1 ml per litro d'acqua
oppure 2 - 3 gocce per beverino da 50 ml
oppure 4 - 6 g per kg di pastone

Sani e belli
per naturaf i t o t e r a p i a  v e t e r i n a r i a

®

CHIAMA ORA

0543 705152
PER UNA CONSULENZA GRATUITA 

APA-CT srl: Via Nicola Sacco, 22 - Forlì 
Per acquisti: ordini@greenvet.comwww.greenvet.com



I nostri amici non sono ancora al sicuro, 
per questo chiediamo il tuo aiuto 

per difenderli da chi vuole 
dichiararli fuorilegge.

ISCRIVITI SUBITO, TI ASPETTIAMO!
 www.esoticimafamiliari.it      Esotici ma familiari      info@esoticifamiliari.it

ASSOCIAZIONE

esoticimafamiliari

Pagina EMAF Cataloghi.indd   1 22/09/22   16:31
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Ho conosciuto un simpatico allevatore 
a dire il vero un po’ sconclusionato. Non 
accettava consigli e voleva fare tutto di 
testa sua. Era un grande appassionato 
che allevava vari tipi di Canarini, 
con risultati pasticcioni e negativi. 
Lo trovavo comunque divertente, 
e simpatico. In un fine novembre 
andammo nella Bergamasca a vedere 
alcune novità ornitologiche. Vide una 
coppia di Ciuffolotti: la femmina in 
salute e vispa, mentre il maschio era 
molto sofferente. Li volle acquistare 
entrambi! Io lo sconsigliai e gli dissi 
che il maschio poteva durare uno o 
due giorni e però le mie parole non 
servirono a nulla. Acquistò la coppia 
di Ciuffolotti, e dopo altri giri in zona 

lo accompagnai a casa, presso il suo 
allevamento, (non aveva patente). 
Dopo pochi giorni, verso sera mi 
telefonò turbato e, come previsto mi 
disse che il maschio era morto. Mi 
chiese se potessimo tornare dove 
avevamo acquistata la coppia. Il mio 
impegno di lavoro, tuttavia, non lo 
permetteva e poi. eravamo quasi a 
dicembre ed era difficile rimpiazzarlo.  
Mi disse che cercò anche di trovarne 
in zona, ma con esito negativo.
Occorre dire che, nel suo allevamento 
aveva anche due o tre cardellini, con 
cui cercava da tempo, di fare degli 
ibridi, sempre con scarsi risultati.  
Passò del tempo e ci sentimmo alla 
fine del mese di marzo, o meglio mi 

FORTUNA,	CASUALITà	O	ALTRO?
GIUSEPPE RAINALDI 
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telefonò, per avere un mio parere 
sulla composizione delle coppie 
di Gloster da riprodurre. Lo trovai 
alquanto strano ma andai comunque 
a trovarlo un pomeriggio e vidi che 
aveva messo in una gabbia molto 
capiente, la femmina di ciuffolotto 
e uno dei suoi cardellini. mi disse 
che gli era stato riferito dai soliti 
“apprendisti stregoni”, che se fosse 
riuscito nell’accoppiamento avrebbe 
ottenuto un ibrido raro e di grande 
valore, e mi chiedeva con una certa 
petulanza, conferma di ciò. Gli dissi 
che in quel caos di allevamento, 
era difficile e quasi impossibile un 
successo di questo tipo.  Occorreva 
più tranquillità, un ambiente diverso, 
con alcuni accorgimenti. Gli dissi 
che il Ciuffolotto maschio ha un 
tipo di corteggiamento diverso dal 
Cardellino! Si ritenne quasi offeso 
dalla mia previsione e per questo 
motivo non ci sentimmo per parecchio 
tempo.
Incontrai in imminenza della nuova 
stagione mostre un allevatore, un 
nostro   conoscente comune e gli chiesi 
del nostro “amico confusionario”.  
Subito mi comunicò concitato, che 
aveva visto nel suo allevamento un 
ibrido di ciuffolotto x cardellino 
ed anche lui era stupito del fatto. 
Rimasi dubbioso, non tanto per il 
fatto in se stesso, bensì come poteva 
aver raggiunto un così interessante 
risultato con il mescolanza che 
regnava nel suo allevamento
La notizia si diffuse poi tra comuni 
amici, tutti scettici e increduli. Per 

finire il mio racconto vidi veramente 
questo ibrido! Era esposto non ricordo 
in che tipo di mostra e comunque a 
Parma, Era veramente molto, molto 
bello. Alla domenica l’allevatore 
“fortunato” arrivò con il pullman e 
appena mi vide mi derise, me ne disse 
di tutti i colori! Poi mi abbracciò, mi 
ribadì che lo aveva già venduto; non 
seppi a chi né a quanto, (seppi poi per 
400.000 lire del tempo). Non volle 
dirmi altro! 
Ora possiamo dire che fu fortuna, 
casualità, capacità o…..
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ASSEMBLEA	ORDINARIA	A.O.M.	2022

Domenica 25 Settembre 2022 alle ore 9.00 in seconda convocazione, presso la 
Sede di Via Cesare Aguilhon, 5 - Monza – si è svolta l’Assemblea Ordinaria dei 
Soci, con il seguente ordine del giorno:

1° - Approvazione rendiconto consuntivo 2021

2° - Approvazione bilancio preventivo 2022

3° - Mostra ornitologica

4° - Varie ed eventuali.

Il Presidente dell’associazione, Sig. DARIO SIRONI saluta e ringrazia i presenti 
(circa 20 +2 deleghe). sottolineando il calo continuo degli iscritti e di conseguenza 
il minor introito per le casse dell’associazione con le difficoltà che ne conseguono.
Viene nominato Presidente dell’Assemblea il Signor VALENDINO ANGELO.



33

Il Presidente legge il verbale dei Revisori dei conti.
Prende la parola il Tesoriere, Sig. Silvano Temporali, che illustra nel dettaglio 
il Bilancio Consuntivo 2021.Dopo l’approvazione all’unanimità del bilancio 
consuntivo 2021 viene proposto all’Assemblea il bilancio preventivo 2022. 

L’Assemblea all’unanimità approva il bilancio preventivo 2022.
Il Presidente Sig. Sironi passa poi ad illustrare la situazione Mostra AOM 2022 
che si terrà come nel passato, presso la Polisportiva di Bellusco nei giorni 19-23 
ottobre 2022.
Per ridurre i costi gestionali, viene proposto da parte di alcuni dei presenti, 
di valutare la possibilità di collaborare nel futuro con altre associazioni 

per l’organizzazione della mostra 
Ornitologica.
Segue un dibattito movimentato su 
alcuni altri punti inerenti la gestione 
dell’Associazione.
Non avendo altro da discutere, alle ore 
11.30 l’Assemblea viene considerata 
chiusa.
Per coloro che ne volessero sapere 
di più sul bilancio e l’andamento 
dell’Assemblea, ricordiamo che 
presso la sede è disponibile il verbale 
completo.
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L’INFORMATORE	ALATO:	DIGITALE	O	CARTACEO?

L’Informatore Alato è sempre stato 
un simbolo della nostra associazione. 
Dal-le primissime edizioni, 
ciclostilate, un po’ “artigianali”, ai 
giorni nostri, con copertine patinate, 
tutto a colori e di altissima qualità. 
Anche su Italia Ornito-logica è 
comparsa la storia della nostra 
rivista.
I tempi però cambiano e con essi le 
esigenze di una Associazione quale 
le no-stra. Più volte si è parlato 
delle difficoltà, soprattutto quelle 
economiche, che si incontrano ogni 
giorno. Sempre meno soci, meno 
entrate quindi e costi che aumentano 
ogni giorno. Il compito del Presidente 
e del Consiglio si fa sempre più arduo, 
in particolar modo nel tenere sotto 
controllo i conti. Anche nell’ultima 
Assemblea dell’AOM, l’argomento 
è stato dibattuto a lungo, a partire 
dalle mostre che nonostante 
l’impegno di molti, per l’aumento dei 
co-sti di affitto delle strutture, per 
quello delle premiazioni, dei giudici 
e chi più ne ha ne metta, rapportato 
al numero degli ingabbi, fa sì che alcune riflessioni siano d’obbligo. Ridurre i 
costi di gestione è oramai fondamentale. Certo si può pensare a mostre in 
comune con altre società, ma certi costi (affitto sede, affitto area container, luce, 
gas, riscaldamento) purtroppo non possono essere tagliati. Ecco che in questo 
contesto di contenimento rientra il nostro Informa-tore. Ogni anno (e già siamo 
passati da 5 a 4 numeri all’anno), tra stampa e spedizione, l’informatore ci costa 
4.235 euro (bilancio 2021) con 2.000 euro di entrate come pubblicità soci. Un 
disavanzo quindi di 2.235 euro, che sem-brano pochi ma che per un’associazione 
quale la nostra sono tanti soldini. Da qui la valutazione su cosa fare della nostra 
rivista. Eliminarla, sarebbe un vero peccato, vista anche la sua lunga storia, ma 
è qualcosa a cui purtroppo si deve pensare. Quello che si potrebbe fare invece, 
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anche considerando i tempi tec-nologici che stiamo vivendo, è di evitare la 
stampa e la relativa spedizione e utilizzare il formato digitale sul nostro sito, 

scaricabile per chi lo desiderasse. Il nostro sito web è tra i migliori della sua 
categoria e quindi perché non sfrut-tarlo in questo senso? Per rispetto, tuttavia, 
di tutti i nostri Soci e delle loro esigenze, prima di prendere una qualunque 
decisione, vorremmo conoscere la loro opinione. È per questo che allegato al 
presente numero troverete un for-mulario da compilare e ritornalo alla AOM 
o via mail, o direttamente in sede, magari durante la prossima iscrizione o per 
posta. In essa vi saranno contenute alcune semplici domande: volete sospendere 
la pubblicazione, continuare a ri-cevere l’Informatore Alato in formato cartaceo o 
preferite averlo a disposizio-ne sul nostro sito in formato digitale? È importante 
per noi avere la vostra opinione! Ritornateci il formulario allegato che ci aiuterà 
sicuramente nel prendere la decisione giusta.
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TESSERAMENTO	“ANNO	2023”

 

Il tesseramento 2022 dell'A.O.M., si è chiuso con 343 soci. Purtroppo, viene 
confermato il costante decremento degli iscritti che rende sempre più 
problematica la vita dell’associazione. Affrontiamo ora la nuova campagna di 
tesseramento consapevoli delle difficoltà che incontreremo per mantenere 
queste posizioni, ma allo stesso tempo fiduciosi di poter vedere confermata la 
grande fiducia che gli allevatori hanno concesso alla nostra Associazione. 
Anche per l’anno passato non possiamo che essere oggettivamente contenti 
del risultato raggiunto, poiché quest’attestazione di fiducia concessaci, 
rappresenta una conferma della serietà, dinamicità, impegno e dedizione di 
tutti coloro e in particolare i componenti del Consiglio Direttivo ed il 
Presidente, hanno operato e continuano ad operare per interpretare e 
soddisfare al meglio le esigenze dei Soci. Ringraziamo pertanto tutti coloro 
che hanno voluto onorarci con la loro adesione e, ancora una volta, vogliamo 
assicurare loro che da parte nostra sarà posto il massimo impegno per ripagare 
la loro fiducia.  
Le richieste di iscrizione e di rinnovo si ricevono in sede, in Via Cesare 
Aguilhon, 5 – Monza, negli orari di apertura della stessa, e cioè ogni giovedì 
sera dalle ore 21:00 alle ore 23:30. È possibile altresì provvedere alle 
operazioni di cui sopra anche la domenica mattina, da ottobre a marzo, con 
orario dalle 9:00 alle 11:30, compatibilmente con i Decreti di restrizione agli 
spostamenti COVID 19. 
 
In alternativa le iscrizioni possono essere effettuate presso: 

• Canaryland - di Massironi - Via Roma, 21, 20882 Bellusco (MB) 
• Casa del Canto - di Rigamonti - Via Visconta, 100, 20842  

Besana Brianza, Località Naresso (MB). 
 
Ricordiamo inoltre che è possibile effettuare l’iscrizione al nuovo anno e la 
richiesta ulteriore di anelli, attraverso il nostro sito web www.AOM Monza, 
compilando l’apposito modulo e provvedendo al pagamento attraverso  
il Bonifico bancario: 

§ Intestato a: A.O.M. – Associazione Ornicoltori Monzesi 
§ Banca: Crédit Agricole – Filiale di Monza 2 

Via Monte Cervino, 3 angolo Piazza Giovanni XXIII 
§ Conto Corrente Bancario n. 465774/42 
§ IBAN: IT40R0623020413000046577442	  

Come chiaramente indicato nel sito 
 
Nella quota, come noto, è compresa la parte di spettanza della F.O.I. che dà 
diritto alla ricezione del mensile Italia Ornitologica e quella di spettanza 
A.O.M. che dà diritto alla ricezione della rivista trimestrale L’Informatore 
Alato. 
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§ IBAN: IT40R0623020413000046577442	  

Come chiaramente indicato nel sito 
 
Nella quota, come noto, è compresa la parte di spettanza della F.O.I. che dà 
diritto alla ricezione del mensile Italia Ornitologica e quella di spettanza 
A.O.M. che dà diritto alla ricezione della rivista trimestrale L’Informatore 
Alato. 
 
 

Qui di seguito diamo i dati indicativi concernenti il tesseramento 2022, 
 

QUOTA  
F.O.I.           €.  35,00  
A.O.M.           €. 30,00 
Totale            €. 65,00 
                                      ========== 
Soci sostenitori €. 50,00 
(senza cioè richiesta di anelli, ma con diritto al mensile F.O.I. “Italia Ornitologica”) 
 
 

COSTO ANELLI  
Per l’anno 2023 gli anelli in alluminio saranno di colore BLU CAPRI (ral. 5019) 
 

Anelli in alluminio colorati €.  0,40 cad. 
Anelli duralluminio colorati €.  0,55 cad. Salvo variazioni F.O.I. 
Anelli in acciaio  €.  0,50 cad. 
 

Date spedizioni richieste anelli 
15 e 31 di ogni mese 2022/2023 
   Costo supplemento anelli   €.  5,00 
               Costo spedizione anelli a domicilio  € 10,00 
          
È importante ricordare che dalla data di spedizione delle richieste 
trascorrono mediamente 45/50 giorni per la consegna degli anelli da 
parte della ditta Demerio. 

IMPORTANTE NOVITA’!!! 

TESSERAMENTO SOCI MINORENNI 
 

Per Soci allevatori minorenni  
(età non superiore ai 16 anni) 
Il tesseramento comprende: 

– quota FOI di € 20,00; 
– quota AOM di € 15,00; 
– fino ad un massimo di n. 20 anelli. 
 
Viene data questa opportunità affinché si vorrebbe incrementare la 
partecipazione di un numero consistente di giovani che vogliano entrare a far 
parte attivamente del mondo dell’ornicoltura. 

Il Consiglio Direttivo 
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queste posizioni, ma allo stesso tempo fiduciosi di poter vedere confermata la 
grande fiducia che gli allevatori hanno concesso alla nostra Associazione. 
Anche per l’anno passato non possiamo che essere oggettivamente contenti 
del risultato raggiunto, poiché quest’attestazione di fiducia concessaci, 
rappresenta una conferma della serietà, dinamicità, impegno e dedizione di 
tutti coloro e in particolare i componenti del Consiglio Direttivo ed il 
Presidente, hanno operato e continuano ad operare per interpretare e 
soddisfare al meglio le esigenze dei Soci. Ringraziamo pertanto tutti coloro 
che hanno voluto onorarci con la loro adesione e, ancora una volta, vogliamo 
assicurare loro che da parte nostra sarà posto il massimo impegno per ripagare 
la loro fiducia.  
Le richieste di iscrizione e di rinnovo si ricevono in sede, in Via Cesare 
Aguilhon, 5 – Monza, negli orari di apertura della stessa, e cioè ogni giovedì 
sera dalle ore 21:00 alle ore 23:30. È possibile altresì provvedere alle 
operazioni di cui sopra anche la domenica mattina, da ottobre a marzo, con 
orario dalle 9:00 alle 11:30, compatibilmente con i Decreti di restrizione agli 
spostamenti COVID 19. 
 
In alternativa le iscrizioni possono essere effettuate presso: 

• Canaryland - di Massironi - Via Roma, 21, 20882 Bellusco (MB) 
• Casa del Canto - di Rigamonti - Via Visconta, 100, 20842  

Besana Brianza, Località Naresso (MB). 
 
Ricordiamo inoltre che è possibile effettuare l’iscrizione al nuovo anno e la 
richiesta ulteriore di anelli, attraverso il nostro sito web www.AOM Monza, 
compilando l’apposito modulo e provvedendo al pagamento attraverso  
il Bonifico bancario: 

§ Intestato a: A.O.M. – Associazione Ornicoltori Monzesi 
§ Banca: Crédit Agricole – Filiale di Monza 2 

Via Monte Cervino, 3 angolo Piazza Giovanni XXIII 
§ Conto Corrente Bancario n. 465774/42 
§ IBAN: IT40R0623020413000046577442	  

Come chiaramente indicato nel sito 
 
Nella quota, come noto, è compresa la parte di spettanza della F.O.I. che dà 
diritto alla ricezione del mensile Italia Ornitologica e quella di spettanza 
A.O.M. che dà diritto alla ricezione della rivista trimestrale L’Informatore 
Alato. 
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UNA	TRADIZIONE	DA	NON	DIMENTICARE:
IL	MERCATINO	DOMENICALE

Una delle iniziative che nel passato delle Associazioni ornitologiche monzesi 
avevano riscosso un notevole interesse da parte dei soci era il Mercatino 
domenicale, riservato esclusivamente ai Soci, dove ognuno poteva portare i 
propri soggetti per uno scambio o una cessione ad altri soci. Era un momento di 
incontro e scambi di opinioni che rendeva la domenica vivace e perché no, anche 
un’occasione per i nonni di portare i nipotini a vedere qualche uccellino.
Dopo tanti anni, l’AOM ha deciso di ripristinare questo mercatino, alla domenica 
mattina, dalle ore 9,00 alle 11,00, presso la sede di via Cesare Aguilhon, 5. Il 
mercatino è riservato esclusivamente ai Soci ed è gratuito.
Ci auguriamo che tale iniziativa possa incontrare il favore dei Soci e che veda una 
grande partecipazione degli stessi!
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PUBBLICITà	SU	“L’INFORMATORE	ALATO”	ANNO	2023

Questo numero è il quarto   dell’anno 2022 per il nostro Notiziario. “L’Informatore 
alato” per poter continuare il suo cammino nell’anno 2023 ha bisogno di tutti 
noi poiché, come già sottolineato in altre occasioni, l’unica fonte finanziaria che 
gli permette di sopravvivere senza pesare totalmente sulla quota sociale è proprio 
quella del sostegno di tutti gli amici attraverso il contributo rappresentato dalla 
piccola pubblicità.
Per affrontare la nuova fatica abbiamo perciò bisogno di poter contare ancora 
sull’aiuto dei Soci e degli amici simpatizzanti che sino ad ora ci sono stati vicini. 
Tutti possono ben immaginare le difficoltà che si devono affrontare ogni anno 
per continuare la nostra pubblicazione: da quelle importantissime di reperire 
materiale interessante da partecipare ai lettori a quello, per noi non meno 
importante, di trovare i fondi necessari, pregandoli di rinnovare la loro 
disponibilità anche per l’anno 2023. Auspichiamo anche che il gradimento sino 
ad ora manifestato al notiziario possa essere da stimolo a tutti i Soci affinché 
contribuiscano generosamente sottoscrivendo ex-novo qualche spazio 
pubblicitario. A tal fine, abbiamo cercato di contenere i costi, sperando in un 
incremento di adesioni.
Il costo degli spazi, per quattro numeri, è il seguente:

 1/10 di pagina  € 26,00
 1/2 pagina  € 130,00
 1 pagina  € 260,00

Pagine di copertina: da concordare. Pagine con stampa a colori da concordare.
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